
PAG.4/ le regioni l ' U n i t à / martedì 26 febbraio 1963 

Denunciato il disinteresse del governo 

porto d i Ancona 
ridotto 
Università, e 
Piano umbro 
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PERUGIA, 25. 
L'Unione Goliardica di Perugia, in occasione della inau

gurazione dell'anno accademico, ha fatto affiggere 11 mani
festo riprodotto nella foto. Il manifesto, che non ha bisogno 
d| commenti, è rivolto al Magnifico Rettore, on. Ermini, noto 
rappresentante della destra democristiana, 1 cui atteggia
menti hanno suggerito il vistoso titolo che richiama imme
diatamente De Gaulle, date le inclinazioni monarco-assolu-
tiste che contraddistinguono, fatte le debite proporzioni, l'un 
personaggio e l'altro. 

Perugia: mentre si lesinano inter

venti per i danni del maltempo 

Cantieri 
d i lavoro 

per conventi 
e parrocchie 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 25 

Ci sono capitate sotto mano 
due lettere che vogliamo ci
tare perchè ci sembrano par
ticolarmente indicatrici di una 
certa situazione che si è ve
nuta a creare nel settore delle 
opere pubbliche. 
• Una lettera è stata inviata 
ad alcuni Comuni della nostra 
Provincia dall'Ufficio del Genio 
civile di Perugia con protoc. 
•n. 4731 del 14 febbraio 1963; 
l'altra è una comunicazione 
dell'Ufficio regionale del lavoro 
e della m.o. prot. 05575 del 16 
e. m. 

Con la prima lettera il Genio 
civile di Perugia si rivolge a 
quei Comuni che in questi 
giorni hanno ritenuto oppor
tuno sollecitarlo per chiedere 
interventi urgenti in base alla 
legge «- 1010 del 12-4-1948. 

Ai sindaci di questi Comuni 
la lettera fa una lezione, con 
•ria scocciata, sul significato 
e sulla portata della legge e 
termina con l'invito a -. . . limi
tare le segnalazioni e le richie
ste soltanto a quei casi in cui 
le conseguenze dell'evento ca
lamitoso siano di tale gravità 
ed estensione da non poter 
essere fronteggiate dalla inizia
tiva degli Enti interessati... ». 

Con la comunicazione del
l'Ufficio regionale del lavoro 
invece, si dà comunicazione che 
fi Ministero del lavoro e della 
Previdenza sociale ha appro 
vato la istituzione di 17 can 
tieri di lavoro in provincia di 
Perugia in cui verranno occu
pati 210 operai per un com
plessivo di 17.250 giornate la 
vorative. 

Abbiamo dato una letta allo 
elenco ed abbiamo appreso che 
dei 17 cantieri assegnati alla 
nostra provincia, ben 9 inte
ressano conventi, chiese e par
rocchie: a Città di Castello: 
sistemazione strada di accesso 
al Convento dei Cappuccini; 
Fossato di Vico: completamen
to della Casa della Giovane; 
Pietralunga: completamento co. 
Ionia montana; Torgiano: co
struzione opere parrocchiali in 
Brufa: Città di Castello: siste
mazione piazzale antistante 
chiesa parrocchiale; Foligno: 
sistemazione Convento Istituto 
Palestine; Fossato di Vico: si
stemazione chiesa in Osteria 
del Gatto: Co rei ano: Romitorio 
di Monte Malbe. 

Due lettere che ci aiutano 
• comprendere ciò che sta alla 
base di quanto accade nella 
nostra Provincia in questi gior
ni e che, anzi documentano. 
ciò che il nostro giornale è 
andato dicendo a proposito 
dell* cause più lontane che 

stanno alla base dei disastri 
che oggi colpiscono le nostre 
popolazioni. 

Noi abbiamo sostenuto due 
cose: la prima che i danni cau
sati dalle recenti calamità at
mosferiche avrebbero potuto 
essere molto più circoscritti se 
non avessero colpito una Re
gione già gravemente provata 
ed esausta, una regione che 
ha le sue infrastrutture ridotte 
a brandelli per la costante in. 
curia dei governi e degli or
gani periferici dello Stato. 

Le nevicate, le gelate, le 
alluvioni, si sono abbattute su 
strade che da anni non rice
vono più un ricarico sufficiente 
di materiale perchè i Comuni 
non hanno i mezzi neanche 
per spandere un leggero strato 
di breccia una volta l'anno; le 
mura castellane cadono perchè 
è sempre mancata una politica 
di difesa delle città e dei mo
numenti; le frane avvengono 
perchè è sempre mancata una 
seria politica di rimboschimen
to e di difesa dei terreni; i 
fiumi ed t torrenti escono dagli 
argini perchè è sempre man
cata un politica anche in 
questo settore. 

Noi in Umbria abbiamo Enti. 
Consorzi di bonifica (tutti con 
dirigenti democristiani) che 
avrebbero dovuto pensare a 
queste cose: 

La seconda cosa che abbia
mo sostenuto è che anche ora. 
in presenza di una situazione 
drammatica, gli organi respon. 
sabili ed il Governo o conti
nuano a portare avanti la so
lita politica di normale ammi
nistrazione. o continuano nel 
solito modo di sperperare il 
danaro pubblico in opere inu
tili o che riguardano solo le 
case coloniche ed i conventi 
lasciando indietro l'intervento 
nei settori fondamentali. 

L'Ingegnere capo del Genio 
civile di Perugia invita i Co
muni a non importunarlo con 
richieste di intervento urgente 
e cerca di scaricarsi il peso 
dalle spalle ributtandolo su 
quelle dei sindaci. Da parte 
loro i sindaci sono costretti a 
muoversi in tali ristrettezze di 
bilancio da non poter, in alcuni 
casi, neanche intervenire per 
le prime opere di emergenza 

Ecco, dopo questa ulteriore 
prova, noi siamo più convinti 
che mai che tutto il problema 
potrà essere risolto solo se si 
riuscirà a farne oggetto di una 
grande lotta che abbia alla sua 
testa gli Enti locali e le orga
nizzazioni sindacali e che sia 
sostenuta dai più vasti strati 
di masse popolari. 

Lodovico Maschialla 

Se non verranno di

sposti immediati fi

nanziamenti i por

tuali chiameranno 

tutti i cittadini alla 

lotta 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 25 

« Il porto di Ancona è ri
dotto ad una risaia: non reg
gerà un'altra invernata >: 
così il presidente della com
pagnia portuale, Silvano Lo-
renzini, ieri al Palazzo degli 
Anziani nel corso del conve
gno sui problemi del -«orto 
dorico, ha si tetizzato l'inso
stenibile situazione di uno 
dei maggiori scali marittimi 
italiani. Lorenzini ha messo 
a nudo le allarmanti Jisfu*»-
zioni del bacino: insabbia
mento dei fondali, banchine 
pericolanti, mancanza di iir-
pianti. 

Un piroscafo ha dovuto at
tendere un mese prima di 
scaricare la sua merce per 
mancanza di magazzini; in 
questi giorni, dato lo sgreto
lamento di uno dei moli di 
protezione, una mareggiata 
ha trascinato via grossi cu
muli di carbone depositati su 
una banchina. 

« Se il governo non inter
verrà con adeguati ed irame. 
diati finanziamenti, noi por
tuali — ha concluso Loren
zini — chiameremo alla lot
ta tutti gli anconitani: la cit
tà non- può tollerare tanto 
disinteresse < verso la sua 
maggiore fonte di attività ». 

Al convegno — indetto dal 
Comune di Ancona e che ha 
visto la partecipazione dei 
rappresentanti delle princi
pali amministrazioni comu
nali e provinciali marchigia
ne ed umbre — l'attuale ed 
i precedenti governi sono 
stati posti sotto accusa dalla 
grande maggioranza degli in
tervenuti. Ne ha tentato solo 
la difesa il sottosegretario 
Delle Fave, uno dei maggio
ri candidati della DC mar
chigiana nelle prossime ele
zioni politiche,, suscitando 
una sequela di accese cri
tiche. 

Nella sua veste di ranpre-
sentante ed avvocato di uf
ficio del governo — ma ha 
dovuto ammettere pesanti re
sponsabilità ministeriali per 
l'arretratezza della rete Dor-
tuale italiana — Delle Fave 
è stato completamente « iso
lato » dal convegno. , 
• Egli nel suo intervento si 

era diffuso altresì sul piano 
di ammodernamento dei por
ti predisposto per i prossimi 
dieci anni ed aveva criticato 
la posizione del governo, de
cisa, in previsione della ese
cuzione di questo piano, a 
negare ogni stanziamento ol
tre i limiti delle spese ordi
narie. 

Ebbene tutto il convegno 
— e lo ha anche puntualiz
zato nella sua mozione fina
le — si è opposto energica
mente alla tesi governativa, 
rivendicando « urgenti inter
venti di carattere ordinario » 
e sottolineando come « immi
nenti ed indilazionabili » i 
problemi del porto di An
cona. 

Il convegno ha anche cori-
cordato la costituzione di un 
comitato che avrà la « dupli
ce funzione di coordinare e 
sollecitare le iniziative mi 
ranti al potenziamento delle 
strutture e delle attività por
tuali e di studiare, nel caso, 
la costituzione di un con
sorzio tra gli Enti interessati 
per favorire e garantire l'in
cremento dell'attività por
tuale ed il soddisfacimento 
delle vitali necessità del
l'Italia Centrale ». 

Da una visuale più vasta 
e sulla base di uria relazione 
del prof. Fuà, dell'Università 
di Urbino, il convegno ha in
quadrato la prospettiva del
lo sviluppo del porto di An
cona, in una polìtica di piano, 
nella quale sia fatta una 
scelta di livello nazionale: 
utilizzazione del porto dori
co, ammodernato e potenzia
to, fulcro e servìzio a dispo
sizione del progresso econo
mico e della industrializza
zione dell'Italia centro-orien
tale, con particolare riferi
mento alle Marche. all'Um
bria, agli Abruzzi e a- parte 
della Romagna. 

Al convegno, dopo le re
lazioni del sindaco dì Anco-

Jna, del presidente della Ca
mera di Commercio anconi
tana, del prof. Roletto, diri
gente del porto di Venezia, 
del prof. Fuà (svolta dal gio
vane dott. Manzillo), hanno 
parlato oltre a Delle Fave, 
qualificati esponenti politici 
e degli Enti locali, ed ì corn
ea gni on. Santarelli e sen. 
Ruggeri, l'ing. Salmoni, il 
prof. Trifogli, l'avvocato Ca-
saccia, nonché rappresentanti 
delle categorìe portuali: Lo
renzini, Archibugi, Borsoni e 
Cingolani. 

Walter Montanari 

» 

Molise 

Profonda crisi 
nella D. C 

Quattro consiglieri deferiti ai probi

viri, un sindaco e tre esponenti della 

« sinistra » dimissionari 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO, 25 
Lo Democrazia cristiana nel Molise è in crisi: quat

tro consiglieri provinciali de sono stati deferiti al Col
legio dei probiviri, il sindaco del capoluogo si è dimesso. 
tre rappresentanti della sinistra del partito si sono di
messi dalla giunta provinciale del partito stesso. < 

La crisi, che è clamorosamente scoppiata in questi 
giorni, era latente già da tempo, per contrasti interni 
sorti nella DC su questioni di fondo. 

Il deferimento ai probiviri dei consiglieri provinciali 
De Guglia, Di Gregorio, Di Gerolamo, Di Fiore, si è 
avuto in seguito all'atteggaimento assunto dagli stessi 
al Consiglio provinciale nella votazione dell'o.d.g. pre
sentato dal consigliere avv. De Gaglia in merito alla co
struzione della strada di allacciamento del capoluogo 
con la « fondo valle del Biferno ». 

Di questa strada l'opinione pubblica molisana ha 
avuto modo di interessarsi da qualche anno a questa 
parie a causa delle polemiche suscitate dal fatto che, 
invece di farla passare per il comune di Ripalimosani, 
si pretendete di spostare la strada dj allacciamento, 
con un percorso estremamente accidentato e più lungo, 
nella zona di Santo Stefano, dove si trovano estensioni 
di terra di proprietà dell'on. Monte o dei suoi amici e 
parenti. 

Nella riunione del Consiglio provinciale, svoltasi 
qualche giorno fa, l'avv. De Gaglia, sostenuto dai Consi
glieri Di Gregorio, Di Gerolamo, Di Fiore, presentava un 
odg contrario alle pretese della segreteria provinciale 
della Democrazìa cristiana. . 

Dopo una discussione molto animata, si giungeva 
alla votazione dell'ordine del giorno che, oltre a quelli 
dei quattro democristiani, otteneva i voti di tutti gli al
tri schieramenti politici: in questo modo, dopo anni e 
anni di potere assoluto, l'Amministrazione provinciale 
d.c. del Molise veniva, per la prima volta, messa in mi
noranza. 

L'altro aspetto della crisi che sta investendo la DC ri
guarda i contrasti sorti per la formulazione della lista 
dei candidati alle elezioni politiche. 

Sembra ormai certo che per la Camera verranno ri
presentati i deputati uscenti, e cioè: Sedati. La Penna, 
Sammartino, Monte. Ma nel corso della lotta sviluppa
tasi senza esclusione di colpi, nella DC (in una riunione 
si sarebbe persino accesa una zuffa) si è accentuata la 
polemica tra la corrente di sinistra e la maggioranza 
conservtrice dell'attuale gruppo dirigente, e si è giun
ti, così, alle dimissioni dalla giunta provinciale del par
tito dei rappresentanti della sinistra. 

Stando alle voci raccolte, i guai della DC sarebbero 
solo agli inizi: si dice, infatti, che l'avv. De Gaplia si 
sìa addirittura dimesso dal partito ed abbia manifesta
to l'intenzione di presentarsi alle elezioni in una lista 
di dissidenti. 

Felice Pannunzio 

Palermo: per non cedere l'assessorato ai LL.PP. 

DC fa fallire 
centro-sinistra 

L'Aquila 

DC al Comune: 
un fallimento 
Una mozione di sfiducia è stata pre

sentata dai consiglieri comunisti 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 25 

L'Amministrazione comunale dell'Aquila, monopo
lizzata da anni dalla DC e dai suoi alleati socialdemo
cratici. si dibatte in questi giorni in una crisi senza vie 
d'uscita. ' 

Il fallimento degli approcci per la costituzione di una 
giunta di centro sinistra, caratterizzati da una pater
nalistica azione di corridoio, sembrerebbe essere alla 
base della crisi stessa. 

Ma in realtà i motivi di essa son ben più profondi 
e affondano le radici nelle scelte politiche del partito 
di maggioranza che hanno comportato il decadimento 
del Comune e l'abbandono di tanta parte di esso 

La DC cercava nel centro sinistra una stampella per 
puntellare il suo vacillante prestigio: il tentativo è fal
lito, almeno per ora, ma non era di ciò che l'Aquila 
aveva esattamente bisogno. 

L'Aquila e il suo Comune potranno superare la crisi 
attuale non cambiando questo o quell'assessore, ma cam
biando sostanzialmente la politica amministrativa della 
Giunta. 

La municipalizzazione dei pubblici servizi, la revi
sione dei criteri fiscali (il modo come è stata applicata 
quest'anno l'imposta di famiglia ha provocato all'Aqui
la un vero e proprio moto popolare di protesta), la in
dustrializzazione, la lotta alla speculazione edilizia con 
la demanializzazione delle aree di sviluppo fissate dal 
piano regolatore, il funzionamento del Consorzio di bo
nifica Aterno-Tavo, oggi paralizzato dalle beghe inter
ne della DC, lo sviluppo delle attrezzature civili della 
città ed in particolare delle frazioni (strade, acquedotti, 
fognature, scuole, mercati, ecc. ecc.), la moralizzazione 
della stessa Amministrazione che oggi assume personale 
solo per interessi di clientela politica: ecco i fondamenti 
della politica nuova che gli aquilani reclamano. 

La DC e sorda a questi appelli e tira dritto per la 
sua strada in fondo alla quale non vi può essere che la 
bancarotta più completa.-

Il problema di far piazza pulita di una simile Am
ministrazione è all'ordine del giorno ed è con tale pro
posito che il gruppo consiliare comunista ha rimesso al 
Sindaco prof. Gaudieri una mozione di sfiducia chie
dendo l'immediata convocazione del Consiglio comunale 
per la sua discussione. 

Ermanno Arduini 

Amaro comunicato 

dei socialisti e dei 

repubblicani — Il 

PSDI si assume una 

grave responsabilità 

Dalla nostra redazione 
• PALERMO, 25. 

Decisa a difendere le po
sizioni di potere di monopo
lio acquisite al comune di 
Palermo, la DC ha fatto fal
lire persino le trattative per 
la costituzione di una nuova 
maggioranza di centro-si
nistra. 

L'annuncio del fallimento 
del dialogo è stato dato da 
socialisti e repubblicani con 
un comunicato congiunto 
che, alla vigilia delle elezio
ni, non è soltanto un gravis- ( 
simo atto di accusa contro il" 
malcostume de, ma soprat
tutto una conferma delle de
nunce che da anni il partito 
comunista va portando alla 
opinione pubblica. 

Non a caso, infatti, uno de
gli insormontabili scogli del
la trattativa quadripartita (il 
PSDI, tuttavia, continua a 
dare il suo appoggio all'Am
ministrazione comunale", in
sieme a Cristiano Sociali e 
liberali e con l'appoggio non 
respinto dei monarchici e dei 
fascisti), è stato l'assessora-1 
to ai lavori pubblici che la 
DC si rifiuta di cedere agli 
eventuali alleati. 

In sostanza la segreteria 
provinciale democristiana ha 
così confermato che è appun
to attraverso gli uffici pre
posti al controllo degli ap
palti, del piano regolatore e 
del risanamento; e soprat
tutto della concessione delle 
licenze di costruzione, che 
viene esercitato il prepotere 
e un'estesa gamma di ma
novre corruttrici: elementi, 
questi, indispensabili per 
assicurare, sempre e partico
larmente oggi, la conserva
zione e il potere della DC. 

Socialisti e repubblicani, 
che pure si erano largamen
te illusi di poter trattare con 
la DC, sono stati ora costret
ti ad ammettere che ogni 
speranza era mal riposta e 
che — come si legge nel lo 
ro comunicato — « la DC pa
lermitana rimane legata alle 
vecchie forze della conserva
zione e del trasformismo che 
impediscono la soluzione de
mocratica dei fondamentali 
problemi della città (munici
palizzazione dei servizi pub
blici, nuova politica dei la 
vori pubblici al di fuori di 
ogni speculazione, iniziative 
per lo sviluppo industriale 
della città* democratizzazio
ne e moralizzazione dei mer
cati per eliminare l'interme
diazione mafiosa e parlamen
tare. un'efficace lotta contro 
il carovita e contro la revi
sione fiscale) ». 

PSI e PRI non risparmia
no neppure il gruppo social
democratico che, permanen
do nell'attuale maggioranza, 
si è assunto « una grave re
sponsabilità » e «avalla la 
politica di difesa degli inte
ressi di conservazione eco
nomica perseguiti dalla DCj 
e dall'attuaJe giunta». 

Grave è tuttavia che nel 
comunicato dei socialisti e 
dei repubblicani tutta la cri
tica al governo di potere che 
siede a Palazzo delle Aqui
le sia conseguente soltanto a 
metà. 

Inutilmente infatti si cer
cherà nel comunicato e nelle 
varie prese di posizione de
gli esponenti dei due partiti. 
una determinazione precisa 
per portare avanti ulterior
mente. con tutte le forze de
mocratiche di opposizione, la 
battaglia contro la DC paler
mitana e i suoi alleati. 

La « coerente fermezza » 
del PSI e del PRI arriva al 
punto di auspicare con cau
tela un « rinnovamento de
mocratico della vita cittadi
na ». ma senza sbattere trop
po violentemente la porta in 
faccia alla DC. 

Un'accusa oggi, e una do
mani, chissà che, a un cer
to punto, anche al Comune 
di Palermo il centro-sinistra 
non divenga possibile... 

g. f. p. 

Salerno: il dramma dei tuguri 

Sul pavimento 
10 cm. d'acqua 

Prato: m MOVO 
impianto sportivo 

PRATO, 25 
Un nuovo importante im

pianto sportivo sarà costruito 
presto a Prato. Si tratta di una 
piscina coperta che sorgerà nel
l'area del villaggio sportivo. 
accanto a quella scoperta che 
fu inaugurata l'estate «corsa. 

Il Consiglio comunale, infarti. 
ha approvato con voto unanime 
la assunzione di un mutuo di 
120 milioni - di lire che sarà 
utilizzato per la costruzione del 
nuovo impianto e per il com
pletamento delle attrezzature 
della piscina scoperta. 

La piscina coperta avrà le 
dimensioni di 25 per 10. e. ol
tre alle normali attrezzature, 
disporrà di un bar e di una 
pi Ma da ballo. Il progetto è 
già ftato redatto da parte del
l'ufficio tecnico comunale. 

NOTIZIE 
ABRUZZO . 

CoMRicato del PCI 
salto di 
Antonio Giorgetti 

PESCARA, 25 
n Comitato direttivo della 

Federazione del PCI ha esa
minato la lettera di dimis
sioni dal Partito di Antonio 
Giorgetti. I n nroposito è dtato 
diramato un comunicato ' in 
cui è detto che « il CD. re
spinge sdegnosamente le mo
tivazioni che vi sono conte
nute. 

« Il Giorgetti. infatti — pro
segue il comunicato — non 
ha mai manifestato - alcun 
dissenso sulla linea politica 
né sulla vita interna di Par
tito dei cui organismi diri
genti provinciali ha fatto 
parte nel corso degli ultimi 
anni. 

« n suo dissenso si è ma
nifestato solo - al Comitato 
federale del 20 ultimo scorso l 

ed unicamente sui criteri di 
scelta dei candidati per le 
elezioni politiche. 

« Della mancanza di ' ogni 
dirittura politica • del G.or-
getti è del resto prova evi
dente la sua adesione al 
P.S.I. della cui linea politica. 
sia nazionale che provinciale 
e soprattutto comunale, ave
va sempre formulato gli ap
prezzamenti più aspri cosi 
come è documentato nei suoi 
interventi nel Consiglio co
munale. 
' -Antonio Giorgetti. abban
donando il Partito alla vigilia 
di una impegnativa battaglia 
politica solo perchè la sua 
posizione sulle candidature 
parlamentari è stata respinta 
dal CF. e dalla C.F.C., ha 
dimostrato di avere sempre 
corsidcrato la milizia nel 
Partito secondo una menta
lità ed un costume estranei 
al movimento operaio. 
" - Il CD. , nel deferire la 
questione al CF. ed alla 
C.F.C., invita Antonio Gior
getti a dimettersi dagli in
carichi che ricopre a nome 
del Partito». 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 25. 

Una volta tanto non sia
mo soli nella denuncia del 
problema delle case mal
sane nella nostra città. 

Ad accorgersene, questa 
volta, è stato il « Roma » 
che ha scoperto che le case 
prefabbricate in via Mar
tiri ' ungheresi sono forni 
di estate e frigoriferi d'in
verno. Ciò dimostra che il 
problema delle abitazioni 
malsane non è invenzione 
nostra, anzi ritorna più 
drammatico di prima e non 
si limita a quelle poche ca
se prefabbricate che, inve
ce, sono un aspetto di una 
situazione che diventa gior
no per giorno più acuta. 

A pochi metri da quelle 
abitazioni, in piazza San 
Martino, venticinque per
sone vivono in scantinati 
completamente allagati dal
la pioggia di questi giorni. 
Dieci centimetri di acqua 
fanno marcire mobilia, bian
cheria e persone. Altre cin
quanta famiglie sul Gelso 
vivono da anni al di sotto 
del livello stradale, mentre 
a trecento metri dal super
bo e magnifico palazzo di 
Città, 51 persone vivono in 
veri e propri tuguri. 

Sono queste sette fami
glie di pescatori che occu
pano sette vani umidi, fe
tidi, oscuri in via Porta Ra-
deprandi che è un vicolo 
della vecchia Salerno, pun
tellato persino da travi, 
perchè gli stabili sono pe
ricolanti. 

Quando abbiamo visita
te queste case, le donne per 
la vergogna erano restie a 
mostrarcele, ma poi hanno 
finito per esternarci la lo
ro disperazione e delusione 
per le tante promesse ri
cevute. 

Un giovane studente, An
tonio Ciardulli, con tanto di 
distintivo dell'Azione Catto
lica, ha scritto per loro del
le dichiarazioni che ci han
no consegnato, p e r c h è 
prendessimo atto del loro 
dramma. 

Un vano angusto, umido, 
mezzo decrepito, privo di 
finestra 

Cosi è per Abate Salva
tore che mangia e dorme in 
una stanza di pochi metri 
quadrati con la moglie e 
quattro figli; così è per Ca-
ravacciolo Vincenzo che ha 
sette persone di famiglia; 
così è per Gasparra Aniel
lo, per De Luca Salvatore, 
per Caravano Luigi, per La-
penta Vittorio. 

In questo vicolo il medi
co è di casa: tutti ì bambi
n i ' spesso si "ammalano e 
gravemente. Un anno fa è 
morto per nefrite il figlio 
di Caravacciolo: a Torre del 
Greco in un preventorio è 
rinchiusa la piccola Anna
maria Caravano che è sta
ta ammalata di tbc. 

Per tutta la città sono dis
seminati catapecchie e ter
ranei • insalubri: dal porto 
a Mercatello, da via Indi
pendenza al Masso della 
Signora. 

Ma allora nulla si è fatto? 
Si commetterebbe un falso 

« se lo si affermasse. Qual
cosa si è fatto, ma il pro
blema è quello di adontar
lo decisamente alle radi<4 
e quel poco è stato fatto an
che male. 

Tonino Masullo 
NELLE FOTO: i tuourl di 
via Porta Radeprmnal. 


